
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                           anno XVIII n. 44  del 2/11/2025
 

CALENDARIO S. MESSE DAL 2 AL 9 NOVEMBRE 2025 
 

XXXI settimana del tempo ordinario, III del salterio 
 

 

Sabato 1 Novembre 
 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
 
 

 
 

 

ore 8.30 S. Messa    

 

ore 11 S. Messa Solenne   

 

Domenica 2 Novembre 
 

COMMEMORAZIONE  
DEI FEDELI DEFUNTI  

  

L’1 e 2 novembre è possibile lucrare 
 l’indulgenza plenaria per i defunti  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
 

 

ore 11 S. Messa  
 

ore 15 S. Messa al cimitero segue benedizione delle tombe 
 

 

Lunedì 3 
 

Rm 11, 29-36   Sal 68   Lc 14, 12-14 
Non invitare i tuoi amici, ma poveri, storpi, zoppi e ciechi. 

 

ore 8 S. Messa  
        (secondo intenzione offerente)   

 

Martedì 4 
 

S. Carlo Borromeo 
 

Rm 12,5-16a   Sal 130   Lc 14,15-24  
Esci per le strade e lungo le siepi e costringili 
ad entrare, perché la mia casa si riempia. 

 

 

ore 20.15 Benedizione presso il monumento ai caduti 
                 (parco via fratelli Cervi) 
 

ore 20.45 S. Messa in suffragio dei caduti di tutte le guerre 
                 alla presenza delle autorità civili e militari 
 

 

 

Mercoledì 5 
 

Rm 13,8-10   Sal 111   Lc 14,25-33: 
Chi non rinuncia a tutti i suoi averi,  
non può essere mio discepolo. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (secondo intenzione offerente) 
 

 

Giovedì 6 

 

Rm 14,7-12   Sal 26   Lc 15,1-10  
Vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte. 

 

ore 8 S. Messa  
        (secondo intenzione offerente) 
                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 

 

Venerdì 7 
 

Rm 15,14-21   Sal 97   Lc 16,1-8 
I figli di questo mondo verso i loro pari sono 
più scaltri dei figli della luce. 
 

 

ore 8 S. Messa  
         
 

 

Sabato 8 
 

Rm 16,3-9.16.22-27   Sal 144   Lc 16,9-15 
Se non siete stati fedeli nella ricchezza 
disonesta, chi vi affiderà quella vera? 
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva                  

 

Domenica 9 Novembre 
 

Festa della DEDICAZIONE  
DELLA BASILICA LATERANENSE 
 

Ez 47, 1-2.8-9.12   Sal 45   Gv 2, 13-22 
Parlava del tempio del suo corpo. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Silvio e Riccardina Mussini)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 



DOMENICA 2 NOVEMBRE    
Commemorazione dei fedeli defunti 

 

 

Canto di inizio 
 

Se tu mi accogli, Padre buono, prima che venga sera, 
se tu mi doni il tuo perdono, avrò la pace vera: 

ti chiamerò, mio Salvatore, e tornerò, Gesù, con Te. 
  

Se nell’angoscia più profonda, quando il nemico assale, 
se la tua grazia mi circonda, non temerò alcun male: 
t’invocherò, mio Redentore, e resterò sempre con te. 

 

Signore a te veniam fidenti: tu sei la vita, sei l’amor; 
dal sangue tuo siam redenti Gesù, Signore, Salvator. 
Ascolta tu che tutto puoi: vieni Signor resta con noi. 

 
Atto penitenziale 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison       
 

(Non si dice il Gloria) 
 

----------------------------------------------------------------- 
 

- LETTURE MESSA ore 8.30    - 
 

 

COLLETTA 
Preghiamo. Nella tua bontà, o Padre, ascolta preghiere 
che ti rivolgiamo, perché cresca la nostra fede nel Figlio 
tuo risorto dai morti e si rafforzi la speranza che i tuoi fedeli 
risorgeranno a vita nuova. Per il nostro Signore .. per tutti 
i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura     
Dal libro di Giobbe  
 

Rispondendo Giobbe prese a dire: «Oh, se le mie 
parole si scrivessero, se si fissassero in un libro, 
fossero impresse con stilo di ferro e con piombo, per 
sempre s’incidessero sulla roccia! Io so che il mio 
redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! 
Dopo che questa mia pelle sarà strappata via, senza la 
mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi 
lo contempleranno e non un altro». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore  
     nella terra dei viventi. 
 

Il Signore è mia luce e mia salvezza:  
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? Rit. 
 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario. Rit. 

 

Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
Non nascondermi il tuo volto. Rit. 
 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte,  
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio 
è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo che ci è stato dato. Infatti, quando eravamo 
ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli 
empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per 
un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una 
persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di 
noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, 
Cristo è morto per noi.  
A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, 
saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, 
quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio 
per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora 
che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua 
vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo 
del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora 
abbiamo ricevuto la riconciliazione. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Questa è la volontà del Padre mio:  
che chiunque vede il Figlio e crede in lui  
abbia la vita eterna;  
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno, dice il Signore. 
 

Alleluia. 

 
Vangelo     
Dal Vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Tutto ciò che il 
Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non 
lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per 
fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha 
mandato.  
E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che 
io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo 
risusciti nell’ultimo giorno.  
Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque 
vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo 
risusciterò nell’ultimo giorno». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

(segue il CREDO  p. 4) 
 
 
 
 
 
 



- LETTURE MESSA ore 11    - 
 

COLLETTA 
Preghiamo. O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, che 
ci hai salvati con la morte e la risurrezione del tuo Figlio, 
sii misericordioso con i tuoi fedeli; a loro, che hanno 
creduto nel mistero della nostra risurrezione, dona la gioia 
della beatitudine futura. Per il nostro Signore .. dei secoli. 
Amen 
 

 
Prima Lettura     
Dal libro del profeta Isaia  
 

In quel giorno, preparerà il Signore degli eserciti per 
tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse 
vivande. Egli strapperà su questo monte il velo che 
copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre distesa su 
tutte le nazioni. Eliminerà la morte per sempre. Il 
Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, 
l’ignominia del suo popolo farà scomparire da tutta la 
terra, poiché il Signore ha parlato. 
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui 
abbiamo sperato perché ci salvasse. Questi è il Signore 
in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la 
sua salvezza». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Chi spera in te, Signore, non resta deluso. 
  

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. Rit. 
 

Allarga il mio cuore angosciato, 
liberami dagli affanni. 
Vedi la mia povertà e la mia fatica 
e perdona tutti i miei peccati. Rit. 
 

Proteggimi, portami in salvo; 
che io non resti deluso, perché in te mi sono rifugiato. 
Mi proteggano integrità e rettitudine,  
perché in te ho sperato. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, 
questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno 
spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete 
ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del 
quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, 
insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. 
E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, 
coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue 
sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 
Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente 
non siano paragonabili alla gloria futura che sarà 
rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, 
infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio.  
La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – 
non per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha 
sottoposta – nella speranza che anche la stessa 
creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione 
per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. 

Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme 
e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma 
anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la 
redenzione del nostro corpo. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Venite benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi  
fin dalla creazione del mondo. 
 

Alleluia. 

 
Vangelo     
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando 
il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli 
con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui 
verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni 
dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle 
capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla 
sinistra.  
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: 
“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il 
regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, 
perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi 
avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi 
avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”.  
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da 
mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo 
accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti 
abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a 
visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: 
tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei 
fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.  
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, 
lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato 
per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame 
e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non 
mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete 
accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in 
carcere e non mi avete visitato”.  
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti 
abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo 
o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora 
egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che 
non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non 
l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al 
supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
 
 
 
 
 
 
 



Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   R. Ascoltaci, Signore 
 

Canto di offertorio 
 

Chi ci separerà dal suo amore,  
la tribolazione, forse la spada? 

Né morte o vita ci separerà 
dall'amore in Cristo Signore. 

 

Chi ci separerà dalla sua pace, 
la persecuzione, forse il dolore? 

Nessun potere ci separerà 
da Colui che è morto per noi. 

 

Chi ci separerà dalla sua gioia, 
chi potrà strapparci il suo perdono? 
Nessuno al mondo ci allontanerà 

dalla vita in Cristo Signore. 
 

Canto di comunione 
 

La pace dei santi concedi, o Signore,  
all’alme aspettanti l’eterna mercé,  
rimetti il dolore, le chiama con Te 
rimetti il dolore, le chiama con Te 

 
 

 

Requiem aeternam dona eis Domine, 
et lux perpetua luceat eis, 
et lux perpetua luceat eis. 

 

Solleva al tuo cuore quest’alme assetate 
del puro tuo amore, le sazia Gesù: 

da te separate non restino più, 
da te separate non restino più. Rit. 

 

Risplendano in cielo di luce fulgente 
senz’ombra di velo s’affidano a te, 

lor Padre amoroso lor Guida, lor Re, 
lor Padre amoroso lor Guida, lor Re. Rit. 

 

O Madre dei mesti o Vergine Santa, 
ai guadi celesti conducile tu, 

tu Madre pietosa le porta a Gesù, 
tu Madre pietosa le porta a Gesù! Rit. 

 

Pel sangue versato da te sulla croce 
ascolta la voce di tanto dolor; 

il giorno infinito risplenda per lor, 
il giorno infinito risplenda per lor. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Il Signore è il mio pastore: nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque. 

 

È il ristoro dell'anima mia, in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, dietro lui mi sento sicuro. 

 

Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro. 

 

Quale mensa per me tu prepari sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza! 

 

Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni. 

 
 

Canto finale 
 

Andrò a vederla un dì in cielo patria mia; 
andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor. 

 

Al ciel, al ciel, al ciel! 
andrò a vederla un dì. (2 volte) 

 

 Andrò a vederla un dì lasciando quest’esilio 
le poserò qual figlio il capo sopra il cuor! Rit. 

 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Mercoledì 5 
 

ore 14.30 Catechismo 3° e 5° elementare 
 
 

Sabato 8 
 

ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

 

Sabato 15 novembre: Colletta alimentare in tutti i supermercati di Rio. Chi fosse disponibile per svolgere un 
turno di due ore faccia riferimento a Marco Credentino (3392315438) 
 
 

Giornata del ringraziamento: La celebreremo in parrocchia con la S. Messa delle 11 di domenica 23/11. 
Seguirà il pranzo organizzato dal circolo anspi parrocchiale in oratorio. Costo 25€ (scontistica bambini).  
Prenotazione obbligatoria entro il 16 novembre presso : Bar in oratorio, Barbieri Angela 3394884365, Rigoglioso 
Carlo 3398813890, Ghizzoni Giorgio 335311173 
 
 

Vendita di polenta del 23/10: ha fruttato 2000€ che verranno destinati alle spese per il riscaldamento della 
chiesa. Si ringrazia quanti hanno collaborato all’iniziativa 
 


